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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIANFRANCO FINI

La seduta comincia alle 10.

La Camera approva il processo verbale
della seduta del 5 novembre 2012.

I deputati in missione sono cinquanta-
tré.

Seguito della discussione del disegno di
legge di conversione del decreto-legge
n. 174 del 2012: Disposizioni urgenti
in materia di finanza e funzionamento
degli enti territoriali, nonché ulteriori
disposizioni in favore delle zone ter-
remotate nel maggio 2012 (A.C. 5520-
A/R).

Nella seduta del 6 novembre 2012 è
stato deliberato il rinvio in Commissione
del provvedimento.

DONATO BRUNO (PdL), Presidente
della I Commissione. Chiede che la seduta
sia sospesa per un’ora per consentire alle
Commissioni di merito di concludere i
propri lavori.

PRESIDENTE. Sospende la seduta fino
alle 11.

La seduta, sospesa alle 10,05, è ripresa
alle 11,10.

PRESIDENTE. Avverte che, su richiesta
delle Commissioni, la Presidenza accon-
sente a riprendere la seduta alle 11,45.

La seduta, sospesa alle 11,11, è ripresa
alle 12.

DONATO BRUNO (PdL), Presidente
della I Commissione. Rilevato che le Com-
missioni di merito non hanno ancora con-
cluso i propri lavori, non essendo ancora
pervenuti i chiarimenti richiesti al Go-
verno, che investono la competenza della
Ragioneria generale dello Stato, chiede che
il seguito dell’esame del provvedimento sia
rinviato alle 16.

PRESIDENTE. Prende atto delle comu-
nicazioni rese dal presidente della I Com-
missione, rilevando che si tratta di richie-
ste più che legittime, che tuttavia compor-
tano una precisa assunzione di responsa-
bilità; evidenzia altresì i tempi parti-
colarmente lunghi che si stanno rendendo
necessari per l’espressione di un parere da
parte della Ragioneria generale dello
Stato.

DARIO FRANCESCHINI (PD). Nel con-
dividere le osservazioni del Presidente,
ritiene che sia la Ragioneria generale dello
Stato a doversi adeguare ai tempi del
Parlamento.

FABRIZIO CICCHITTO (PdL). Nell’as-
sociarsi alle considerazioni del deputato
Franceschini, chiede la convocazione della
Conferenza dei presidenti di gruppo.

MASSIMILIANO FEDRIGA (LNP). Giu-
dica, a nome del suo gruppo, inaccettabile
la situazione che si sta determinando,
ricordando peraltro che l’atteggiamento
della Ragioneria generale dello Stato non
consente di procedere nell’esame di im-
portanti misure contenute nel disegno di
legge di stabilità.

RESOCONTO SOMMARIO
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FEDERICO PALOMBA (IdV). Si associa
anch’egli alle espressioni di protesta deri-
vanti dalla situazione che si è determinata
per responsabilità del Governo.

GIAN LUCA GALLETTI (UdCpTP). Nel
concordare sull’esigenza di riaffermare la
sovranità del Parlamento, richiama la ne-
cessità di trovare idonee soluzioni alle
problematiche in oggetto.

DINO PIERO GIARDA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Sottolinea che
è necessaria un’attenta valutazione di un
emendamento riferito alla complessa ma-
teria relativa alla ricostruzione nelle aree
colpite dai recenti eventi sismici; si assume
quindi, a nome del Governo, la responsa-
bilità della ricerca di una soluzione ad un
problema di grande rilievo sociale.

PRESIDENTE. Rinvia il seguito del di-
battito al prosieguo della seduta, avver-
tendo che è immediatamente convocata la
Conferenza dei presidenti di gruppo.

La seduta, sospesa alle 12,10, è ripresa
alle 15.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROSY BINDI

Svolgimento di interrogazioni
a risposta immediata.

ARTURO IANNACCONE (Misto-NP-
Sud). Illustra la sua interrogazione n. 3-
02586, sulle iniziative normative in rela-
zione agli effetti del processo di riordino
delle province avviato con il decreto-legge
n. 95 del 2012, con particolare attenzione
alla provincia di Avellino.

ANNA MARIA CANCELLIERI, Ministro
dell’interno. Risponde all’interrogazione
(vedi resoconto stenografico pag. 4). – Re-
plica il deputato ARTURO IANNACCONE
(Misto-NPSud), che, nel reputare la risposta
del Ministro meramente ripetitiva della
legge, sollecita il Governo ad una ulteriore

riflessione sul progetto di riordino del si-
stema delle province, che rischia di snatu-
rare le radici di molte realtà locali, rite-
nendo preferibile operare risparmi su altri
organismi dello Stato.

ANTONIO DI PIETRO (IdV). Illustra la
sua interrogazione n. 3-02587, sulle ini-
ziative in merito all’indizione delle elezioni
regionali in Molise alla luce della sentenza
del Consiglio di Stato n. 5504 del 29
ottobre 2012.

ANNA MARIA CANCELLIERI, Ministro
dell’interno. Risponde all’interrogazione
(vedi resoconto stenografico pag. 6). – Re-
plica il deputato ANTONIO DI PIETRO
(IdV), il quale sollecita il Governo affinché
siano tempestivamente indette le elezioni
regionali in Molise, anche alla luce dell’im-
mediata esecutività della sentenza del Con-
siglio di Stato che ha sancito l’illegittimità
della precedente tornata elettorale nella
predetta regione.

ANNA TERESA FORMISANO (UdCp-
TP). Illustra la sua interrogazione n. 3-
02588, sugli orientamenti in ordine all’uti-
lizzo dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata nella provincia di
Frosinone.

ANNA MARIA CANCELLIERI, Ministro
dell’interno. Risponde all’interrogazione
(vedi resoconto stenografico pag. 7). – Re-
plica il deputato ANNA TERESA FORMI-
SANO (UdCpTP), che, nel ringraziare il
Ministro, si dichiara parzialmente soddi-
sfatta della risposta, rilevando la necessità
di rimuovere ogni ostacolo burocratico al
riutilizzo per finalità sociali dei beni con-
fiscati alla criminalità organizzata.

SALVATORE CICU (PdL). Illustra la
sua interrogazione n. 3-02589, sulle ini-
ziative per la bonifica dei poligoni militari
di tiro.

GIAMPAOLO DI PAOLA, Ministro della
difesa. Risponde all’interrogazione (vedi re-
soconto stenografico pag. 9). – Replica il
deputato SALVATORE CICU (PdL), che
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ringrazia il Ministro per la risposta, della
quale si dichiara pienamente soddisfatto,
esprimendo apprezzamento per la capacità
dimostrata dal Governo di saper indivi-
duare le giuste priorità circa le attività di
bonifica dei poligoni militari.

ANTONIO RAZZI (PT). Illustra la sua
interrogazione n. 3-02590, sulle iniziative
per l’organizzazione di corsi scolastici di
lingua e cultura italiane, attraverso la rete
Internet, da parte degli istituti italiani di
cultura all’estero.

GIULIOMARIA TERZI di SAN-
T’AGATA, Ministro degli affari esteri. Ri-
sponde all’interrogazione (vedi resoconto
stenografico pag. 10). – Replica il deputato
ANTONIO RAZZI (PT), che, nel dichiararsi
estremamente soddisfatto della risposta,
sottolinea l’importanza della diffusione
della lingua e della cultura italiane nel
mondo tramite Internet, ricordando di aver
presentato una proposta di legge in materia.

FRANCO GIDONI (LNP). Illustra l’in-
terrogazione Dozzo n. 3-02591, sugli in-
tendimenti del Governo circa l’eventualità
che contingenti della missione Unifil II
siano impiegati in Siria per operazioni di
peacekeeping.

GIULIOMARIA TERZI di SAN-
T’AGATA, Ministro degli affari esteri. Ri-
sponde all’interrogazione (vedi resoconto
stenografico pag. 11). – Replica il deputato
FRANCO GIDONI (LNP), che, nel prendere
atto delle affermazioni del Ministro, mani-
festa preoccupazione per l’eventuale parte-
cipazione italiana ad una missione in Siria,
riguardo alla quale la propria parte politica
nutre perplessità.

ANTONINO LO PRESTI (FLpTP). Illu-
stra la sua interrogazione n. 3-02592, sulle
iniziative per rendere operativo l’ufficio
circondariale marittimo di Terrasini (Pa-
lermo).

DINO PIERO GIARDA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Risponde al-
l’interrogazione (vedi resoconto steno-

grafico pag. 13). – Replica il deputato
ANTONINO LO PRESTI (FLpTP), che, nel
lamentare l’inefficienza dell’ufficio richia-
mato nell’atto ispettivo, ritiene fondamen-
tale che il Governo intervenga per garantire
la funzionalità del porto di Terrasini.

ROBERTO MORASSUT (PD). Illustra
l’interrogazione Bratti n. 3-02593, sulle
iniziative relative alla gestione del ciclo dei
rifiuti in provincia di Roma, con partico-
lare riferimento all’individuazione di un
sito temporaneo alternativo alla discarica
di Malagrotta.

DINO PIERO GIARDA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Risponde al-
l’interrogazione (vedi resoconto steno-
grafico pag. 14). – Replica il deputato
ALESSANDRO BRATTI (PD), il quale, pur
ringraziando il Ministro, si dichiara pro-
fondamente insoddisfatto di una risposta
che giudica eccessivamente vaga, reputando
essenziale che il Governo chiarisca i propri
intendimenti in merito alla gestione del
ciclo dei rifiuti in provincia di Roma.

La seduta, sospesa alle 15,50, è ripresa
alle 16.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIANFRANCO FINI

I deputati in missione alla ripresa po-
meridiana della seduta non cinquantatré.

Si riprende la discussione del disegno di
legge di conversione n. 5520-A/R.

GIANCARLO GIORGETTI (LNP), Pre-
sidente della V Commissione. Nello scusarsi
con l’Assemblea per il protrarsi dei tempi
di esame del provvedimento d’urgenza, dà
conto dell’esito dei lavori delle Commis-
sioni di merito, ritenendo che il nuovo
testo predisposto rappresenti una solu-
zione soddisfacente, con particolare rife-
rimento alle norme in favore delle popo-
lazioni terremotate dell’Emilia-Romagna e
della Lombardia, per le quali è stata
individuata la necessaria copertura finan-
ziaria.
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DINO PIERO GIARDA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Pone la que-
stione di fiducia sull’approvazione, senza
emendamenti ed articoli aggiuntivi, dell’ar-
ticolo unico del disegno di legge di con-
versione, nel nuovo testo approvato dalle
Commissioni a seguito del rinvio delibe-
rato dall’Assemblea.

RAFFAELE VOLPI (LNP). Esprime
rammarico per la scorrettezza che con-
nota l’atteggiamento del Governo il quale,
attraverso il reiterato ricorso alla que-
stione di fiducia anche su provvedimenti
rilevanti e dal contenuto eterogeneo, im-
pedisce alle forze di opposizione di espri-
mersi puntualmente sul merito delle di-
verse norme; rilevato altresì che ciò pre-
clude la necessaria serenità nei rapporti
tra Esecutivo e Parlamento, invita il Pre-
sidente della Camera a rappresentare tale
situazione ai massimi vertici dello Stato.

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Comunica le determina-
zioni assunte a seguito dell’odierna riu-
nione della Conferenza dei presidenti di
gruppo relativamente al prosieguo dell’iter
del disegno di legge di conversione
n. 5520-A/R ed all’articolazione dei lavori
dell’Assemblea nella prossima settimana
(vedi resoconto stenografico pag. 18).

Modifica nella composizione della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi.

PRESIDENTE. Comunica che il Presi-
dente del Senato ha chiamato a far parte

della Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi il senatore Francesco Rutelli
in sostituzione del senatore Achille Serra,
dimissionario.

Per la risposta ad uno strumento
del sindacato ispettivo.

Interviene per sollecitare la risposta ad
un suo atto di sindacato ispettivo, il depu-
tato GIAMPAOLO FOGLIARDI (PD).

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROSY BINDI

Sull’ordine dei lavori.

Intervengono sull’ordine dei lavori i de-
putati FURIO COLOMBO (PD) e LUDO-
VICO VICO (PD), cui rende precisazioni il
PRESIDENTE.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunica l’ordine del
giorno della seduta di domani:

Giovedì 8 novembre 2012, alle 9,30.

(Vedi resoconto stenografico pag. 20).

La seduta termina alle 16,15.
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIANFRANCO FINI

La seduta comincia alle 10.

GIUSEPPE FALLICA, Segretario, legge
il processo verbale della seduta del 5
novembre 2012.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Bratti, Brugger, Tom-
maso Foti, Leo, Lusetti, Pecorella e Zeller
sono in missione a decorrere dalla seduta
odierna.

Pertanto i deputati in missione sono
complessivamente cinquantatré, come ri-
sulta dall’elenco depositato presso la Pre-
sidenza e che sarà pubblicato nell’allegato
A al resoconto della seduta odierna.

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea
saranno pubblicate nell’allegato A al reso-
conto della seduta odierna.

Seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge del decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, recante
disposizioni urgenti in materia di fi-
nanza e funzionamento degli enti terri-

toriali, nonché ulteriori disposizioni in
favore delle zone terremotate nel mag-
gio 2012 (A.C. 5520-A/R) (ore 10,03).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge n. 5520-A/R: Conversione in legge
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
recante disposizioni urgenti in materia di
finanza e funzionamento degli enti terri-
toriali, nonché ulteriori disposizioni in
favore delle zone terremotate nel maggio
2012.

Ricordo che nella seduta di ieri il
provvedimento era stato rinviato alle Com-
missioni.

DONATO BRUNO, Presidente della I
Commissione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONATO BRUNO, Presidente della I
Commissione. Signor Presidente, inter-
vengo solo per rappresentare a lei e al-
l’Assemblea che i lavori delle Commissioni
sono in corso; ci sono cinque, sei colleghi
che hanno chiesto di intervenire. Pur-
troppo, il Governo solo questa mattina ha
fornito la documentazione che era stata
richiesta ieri alle ore 15.

Credo, avendo sentito, tra l’altro, anche
tutti i capigruppo, che un’ora sia un tempo
necessario per concludere i lavori delle
Commissioni.

PRESIDENTE. Dunque, sospendo la se-
duta, che riprenderà alle ore 11.

La seduta, sospesa alle 10,05, è ripresa
alle 11,10.

RESOCONTO STENOGRAFICO
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PRESIDENTE. Comunico che, su ri-
chiesta delle Commissioni, la Presidenza
acconsente alla ripresa della seduta alle
ore 11,45.

Sospendo dunque la seduta.

La seduta, sospesa alle 11,11, è ripresa
alle 12.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il
presidente della Commissione affari costi-
tuzionali, onorevole Bruno. Ne ha facoltà.

DONATO BRUNO, Presidente della I
Commissione. Signor Presidente, mi scuso
con lei e con l’Assemblea.

Purtroppo, al fine di evitare che ci
possano essere nel testo delle interpreta-
zioni, o meglio, dei conflitti con l’articolo
81 della Costituzione, si è ritenuto di
ritornare alle Commissioni riunite affari
costituzionali e bilancio.

Il testo dell’emendamento che dovrebbe
superare questo problema è stato deposi-
tato a firma dei relatori e si è in attesa
della risposta da parte del Governo, che ha
investito la Ragioneria generale dello
Stato. Questo comporta il decorso di un
lasso di tempo, che era stato previsto in un
quarto d’ora, ma che purtroppo così non
è. Le chiederei eventualmente un rinvio,
non più di un quarto d’ora o di mezz’ora,
ma direttamente per le ore 16 di oggi,
dopo il question time.

PRESIDENTE. Onorevole Bruno, il Pre-
sidente non può che prendere atto delle
sue comunicazioni e, al tempo stesso,
credo che la Presidenza debba avvertire il
dovere di evidenziare che si tratta di
richieste più che legittime da parte delle
Commissioni e del Governo che, pur tut-
tavia, comportano la necessità di precise
assunzioni di responsabilità. In altri ter-
mini, una richiesta di cinque ore di tempo
ulteriori perché la Ragioneria generale
dello Stato fornisca un parere su un
emendamento, in tanti anni non mi era
mai capitato di sentirla. Non posso, ov-
viamente, che prenderne atto.

PIERFELICE ZAZZERA. Basta con
questo Governo ! Mandiamolo a casa !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Franceschini. Ne ha facoltà.

DARIO FRANCESCHINI. Signor Presi-
dente, lei ha in qualche modo anticipato
quello che avrei detto.

PRESIDENTE. Capita...

DARIO FRANCESCHINI. Sottoscrivo le
sue parole. Vorrei far presente: che il
rinvio in Commissione è stato chiesto dal
Governo; che c’è una volontà, nel merito
dell’argomento di cui stiamo parlando,
unanime della maggioranza parlamentare;
che siamo in un Paese in cui il Parlamento
è sovrano ed è la Ragioneria che deve
adeguarsi alla volontà del Parlamento e
rispettarne i tempi, e non viceversa (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Partito De-
mocratico e di deputati del gruppo Futuro
e Libertà per il Terzo Polo).

PRESIDENTE. Onorevole Franceschini,
se mi posso permettere, lei ha tradotto in
chiaro quello che la Presidenza aveva
detto in termini più istituzionali.

FABRIZIO CICCHITTO. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FABRIZIO CICCHITTO. Signor Presi-
dente, l’onorevole Franceschini ha detto
meglio di me quello che stavo per dire.
Comunque, noi chiediamo la convocazione
della Conferenza dei presidenti di gruppo.

MASSIMILIANO FEDRIGA. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MASSIMILIANO FEDRIGA. Signor
Presidente, ovviamente anche il gruppo
della Lega Nord Padania, dall’opposizione,
malgrado anche gli sforzi propositivi che
stiamo facendo in Commissione, ritiene
inaccettabile la situazione che si sta pro-
filando.
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Vorrei ricordare a lei, signor Presi-
dente, che i problemi con la Ragioneria
dello Stato non si limitano soltanto a
questo provvedimento. Le faccio l’esempio
di una questione gravissima che stiamo
affrontando per quanto riguarda la legge
di stabilità: non siamo nemmeno in grado
di presentare ed affrontare il gravissimo
tema degli esodati perché non abbiamo
delle quantificazioni accettabili. Stessa
questione per le ricongiunzioni onerose
(Applausi dei deputati del gruppo Lega Nord
Padania e di deputati del gruppo Partito
Democratico).

Non è possibile che il Parlamento sia
vincolato nella sua capacità di legiferare e
di poter legiferare da relazioni che non
arrivano o da quantificazioni – e lo dico
assumendomene personalmente la respon-
sabilità – assolutamente fantasiose, che
non rispettano platee di beneficiari o
quantificazione degli oneri. È inaccetta-
bile, perché stiamo parlando della vita
delle persone che vivono in questo Paese
(Applausi dei deputati del gruppo Lega Nord
Padania) !

FEDERICO PALOMBA. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FEDERICO PALOMBA. Signor Presi-
dente, noi del gruppo dell’Italia dei Valori
ci meravigliamo delle proteste che proven-
gono dai gruppi che sostengono il Governo
(Commenti dei deputati del gruppo Partito
Democratico).

Noi da un anno siamo all’opposizione e
da un anno riteniamo che il Parlamento
non stia esercitando una funzione sovrana,
ma sia alle dipendenze totali del Governo.
Siamo arrivati già a 43 questioni di fiducia
e siamo arrivati a decreti-legge in numero
eccessivo e sproporzionato.

Noi riteniamo di annoverare, accanto
alla nostra protesta, quella di oggi, dei
gruppi politici che sostengono il Governo.
Crediamo che vada nella stessa linea e
crediamo che oramai questa esperienza
debba cedere il passo ad un’esperienza di
tipo parlamentare, di tipo elettorale, piut-

tosto che ad un’esperienza come quella
che stiamo vivendo, che non è nell’inte-
resse dei cittadini.

GIAN LUCA GALLETTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIAN LUCA GALLETTI. Signor Presi-
dente, intervengo solo per specificare che
non vi è nessuna guerra fra Parlamento e
Governo. Vi è solo da ristabilire una
regola, che è quella della sovranità di
quest’Aula verso gli uffici che devono es-
sere al nostro servizio come la Ragioneria
generale dello Stato. È solo questo !

Vorrei ricordare, inoltre, che il merito
della questione vale l’approfondimento che
dobbiamo fare. Stiamo parlando dei ter-
remotati dell’Emilia-Romagna. Quindi,
mettiamoci sotto a lavorare, per trovare
una soluzione idonea soprattutto per ri-
solvere questo problema.

DINO PIERO GIARDA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DINO PIERO GIARDA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Signor Presi-
dente, ringrazio l’onorevole Galletti per
l’intervento che ha fatto. Il tema è quello
di trovare una soluzione ad un problema,
che ha risvolti sociali di rilievo, in un
pezzo del nostro Paese. Non è facile tro-
vare queste soluzioni e il testo dell’emen-
damento, che è stato presentato, ha biso-
gno di essere valutato perché, nella sua
apparente semplicità – mi permetto di
dire, signor Presidente –, tocca questioni
complesse, che riguardano l’intera proce-
dura che il Governo ha adottato nel pas-
sato e che il Parlamento ha approvato per
le opere di ricostruzione dei territori col-
piti dal terremoto.

Vorrei spendere – e lo faccio consape-
vole del clima che vi è nell’Aula – una
parola a favore di un importantissimo
pezzo dell’amministrazione pubblica, qual
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è la Ragioneria generale dello Stato (Com-
menti dei deputati del gruppo Italia dei
Valori)...

PIERFELICE ZAZZERA. Ma basta !

DINO PIERO GIARDA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. ... e lo faccio
consapevolmente, signori deputati.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego !

DINO PIERO GIARDA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Lo sto facendo
in piena consapevolezza.

Ribadisco che l’emendamento che ci è
stato sottoposto è un emendamento com-
plesso, che ha bisogno di essere valutato
per l’insieme delle condizioni che esso
pone. Se vi sono delle responsabilità, que-
ste sono del Governo e mi assumo, a nome
del Governo, tutte quelle che devono es-
sere attribuite per la ricerca della solu-
zione di un problema molto complicato.

PRESIDENTE. Dunque, il seguito del
dibattito è rinviato alle ore 16.

A questo punto, sospendo la seduta che
riprenderà, comunque, alle ore 15, per lo
svolgimento di interrogazioni a risposta
immediata.

Prego i presidenti di gruppo di raggiun-
germi al piano Aula per l’immediata riu-
nione della Conferenza dei presidenti di
gruppo.

La seduta, sospesa alle 12,10, è ripresa
alle 15.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROSY BINDI

Svolgimento di interrogazioni
a risposta immediata.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
lo svolgimento di interrogazioni a risposta
immediata, alle quali risponderanno il Mi-

nistro dell’interno, il Ministro della difesa,
il Ministro degli affari esteri e il Ministro
per i rapporti con il Parlamento.

(Iniziative normative in relazione agli
effetti del processo di riordino delle pro-
vince avviato con il decreto-legge n. 95 del
2012, con particolare attenzione alla pro-

vincia di Avellino – n. 3-02586)

PRESIDENTE. L’onorevole Iannaccone
ha facoltà di illustrare la sua interroga-
zione n. 3-02586, concernente iniziative
normative in relazione agli effetti del pro-
cesso di riordino delle province avviato
con il decreto-legge n. 95 del 2012, con
particolare attenzione alla provincia di
Avellino (Vedi l’allegato A – Interrogazioni
a risposta immediata).

ARTURO IANNACCONE. Signor Presi-
dente, signor Ministro, con il decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, il Governo ha inteso
riordinare le province. Cosa sta acca-
dendo ? Innanzitutto, non si conoscono i
reali risparmi che vi saranno in virtù di
questo provvedimento. In tutto il Paese vi
sono manifestazioni, vi sono reazioni po-
polari, perché si incide su una materia
estremamente delicata.

Questo provvedimento ha effetti del
tutto irrazionali, perché, ad esempio, per
quanto riguarda la provincia di Avellino,
che aveva i requisiti per continuare ad
esistere come tale, in funzione di una
norma velenosa, che è stata inserita al
Senato, essa perde la funzione di capo-
luogo.

È evidente che questo è inaccettabile.
Due giorni fa vi è stata una manifestazione
con migliaia di persone in piazza. Quindi,
chiediamo a lei quali iniziative il Governo
intenda assumere per evitare che questo
provvedimento determini effetti così irra-
zionali.

PRESIDENTE. Il Ministro dell’interno,
Anna Maria Cancellieri, ha facoltà di ri-
spondere.

ANNA MARIA CANCELLIERI, Ministro
dell’interno. Signor Presidente, in relazione
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all’interrogazione all’ordine del giorno,
l’onorevole Iannaccone ed altri chiedono
di conoscere quali iniziative normative il
Governo intenda adottare in merito ad
alcuni effetti della riforma con la quale è
stato avviato il riordino delle province.

Per la particolarità della materia sono
stati acquisiti elementi di risposta dal
Ministero per la pubblica amministrazione
e la semplificazione. Voglio subito premet-
tere che è intendimento del Governo por-
tare a compimento il percorso avviato con
i provvedimenti di riforma delle province,
con i quali si intende conseguire l’obiettivo
di rendere la dimensione territoriale di tali
enti più adeguata alla loro particolare
connotazione di area vasta.

Tale intervento riformatore perviene ad
un complesso e articolato processo di
riordino delle province, che tende a deli-
neare forme ed ambiti di più razionale
governo e gestione delle politiche territo-
riali. Nel perseguire obiettivi di efficacia,
efficienza e contenimento dei costi, il rior-
dino delle province è da considerare come
un’opportunità di valorizzazione delle spe-
cificità e delle esigenze territoriali, e non
certo di mortificazione di antiche voca-
zioni e tradizioni locali, le quali potranno
e dovranno trovare nel nuovo assetto ul-
teriori possibilità di promozione e svi-
luppo.

Mi sento di escludere, pertanto, che dal
disegno riformatore possano derivare con-
seguenze che deprimono le realtà produt-
tive del territorio ovvero creino scompensi
al cittadino nell’erogazione di servizi pub-
blici. Al contrario, l’obiettivo riformatore è
quello di migliorare la capacità di risposta
dell’amministrazione territoriale e ren-
derla più performante e aderente ai biso-
gni della comunità.

Quanto, infine, alle perplessità sollevate
in merito alla scelta del comune capoluogo
delle nuove province, ricordo che i testi
del decreto-legge n. 95 del 2012 e del più
recente decreto-legge n. 188, sempre del
2012, non si limitano ad introdurre il solo
criterio oggettivo della maggiore popola-
zione residente. La norma, infatti, con-
sente anche una certa flessibilità nella
determinazione del comune capoluogo, in

quanto gli enti locali interessati possono
individuare criteri diversi, previo accordo,
anche a maggioranza.

PRESIDENTE. L’onorevole Iannaccone
ha facoltà di replicare.

ARTURO IANNACCONE. Signor Presi-
dente, Ministro, in un solo minuto, evi-
dentemente, non sono riuscito a spiegarmi
bene perché nella sua risposta lei ha
ripetuto pedissequamente quanto prevede
la legge.

Mi sono permesso di sottolineare che la
legge è sbagliata. Avete commesso un er-
rore. Il compito di un Governo è quello di
riflettere e noi le chiediamo anche questo.
Riflettete, perché non è vero che riducete
i costi. Le province sono diventate enti di
secondo livello, sono scatole vuote, inter-
venite su altro, ma cosa c’entrano le fun-
zioni dei comuni capoluogo rispetto al
riordino delle province ?

Volete la rivolta, volete la ribellione,
volete le sommosse ? Le avrete. Non so se
lei ha verificato quello che è successo ad
Avellino dove su Facebook una pagina per
Avellino comune capoluogo ha raggiunto,
in pochi giorni, 21 mila aderenti. Dovete
rendervi conto che, quando un popolo ha
delle radici, quelle radici non le potete
recidere. Allora, se volete risparmiare, se
volete razionalizzare, non intervenite sulle
province, lasciatele così come sono, inter-
venite su altro, sugli uffici dello Stato.
Volete risparmiare sulle prefetture, sulle
questure, sugli uffici Inail, INPS ? Fate
questo, ma non mettete in discussione il
desiderio di una comunità di mantenere
intatte le proprie radici.

Quindi, onorevole Ministro, noi la sti-
miamo, conosciamo il suo equilibrio e la
invitiamo a riferire al Governo quello che
abbiamo detto. In Calabria, ad esempio,
eliminate di colpo due province. Tentate di
seguire anche le indicazioni del Parla-
mento. Noi deputati della provincia di
Avellino presidieremo la Commissione af-
fari costituzionali e quel provvedimento
non lo faremo passare, non lo farà passare
il popolo (Applausi dei deputati del gruppo
Misto – Noi per il Partito del Sud Lega Sud
Ausonia) !
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(Iniziative in merito all’indizione delle
elezioni regionali in Molise alla luce della
sentenza del Consiglio di Stato n. 5504

del 29 ottobre 2012 – n. 3-02587)

PRESIDENTE. L’onorevole Di Pietro ha
facoltà di illustrare la sua interrogazione
n. 3-02587 concernente iniziative in me-
rito all’indizione delle elezioni regionali in
Molise alla luce della sentenza del Consi-
glio di Stato n. 5504 del 29 ottobre 2012
(Vedi l’allegato A – Interrogazioni a risposta
immediata).

ANTONIO DI PIETRO. Signor Presi-
dente, l’anno scorso in Molise si sono
tenute le elezioni regionali. Il TAR, il 17
maggio di quest’anno, con sentenza dichia-
rata immediatamente esecutiva – che le
consegnerò –, ha dichiarato che quelle
elezioni erano illegittime. I perdenti hanno
presentato ricorso dicendo che, almeno in
via cautelare, bisognava lasciare quelli che
sembravano averle vinte. Il Consiglio di
Stato lo ha respinto. Ciononostante, ad
una mia interrogazione, voi, signori del
Governo, avete risposto che la sentenza
non è ancora definitiva, anche se imme-
diatamente esecutiva – non capisco questo
gioco di parole – e che, però, qualora
l’esito della decisione del Consiglio di stato
confermasse quanto deciso dal TAR, ver-
ranno adottati i conseguenti provvedimenti
di convocazione dei comizi elettorali. La
domanda è: li avete convocati ? Quando, a
che ora ed in che giorno li convocherete
(Applausi dei deputati del gruppo Italia dei
Valori) ?

PRESIDENTE. Il Ministro dell’interno,
Anna Maria Cancellieri, ha facoltà di ri-
spondere.

ANNA MARIA CANCELLIERI, Ministro
dell’interno. Signor Presidente, onorevoli
deputati, con l’interrogazione a risposta
immediata iscritta all’ordine del giorno,
l’onorevole Di Pietro chiede di sapere
quando il Governo intende avviare le pro-
cedure per l’indizione delle elezioni regio-
nali del Molise, in esecuzione della recente

sentenza del Consiglio di Stato che ha
confermato la decisione con la quale il
TAR aveva annullato le ultime consulta-
zioni elettorali del 2011.

Come ricordato dall’onorevole interro-
gante, la questione è stata già dibattuta,
proprio in quest’Aula, lo scorso mese di
luglio quando venne presentata analoga
interrogazione in seguito alla citata pro-
nuncia del TAR. In quell’occasione ho
ricordato che, nel caso di sentenza di
annullamento delle elezioni, le stesse pos-
sono essere rinnovate solo nel momento in
cui la decisione diviene definitiva. La sen-
tenza del Consiglio di Stato confermativa
di quella di primo grado con l’annulla-
mento delle precedenti elezioni viene, per-
tanto, a sancire effettivamente la necessità
di restituire la parola agli elettori e ridare
impulso alle procedure per il rinnovo degli
organi elettivi della regione Molise.

Al termine del breve periodo che con-
soliderà la vicenda processuale con il pas-
saggio in giudicato della sentenza, renden-
done inattaccabili gli esiti sotto ogni pro-
filo, sarà il prefetto di Campobasso, in
qualità di rappresentante dello Stato per i
rapporti con il sistema delle autonomie, ad
adottare il decreto di convocazione dei
comizi e dare avvio alla revisione straor-
dinaria delle liste elettorali.

I giorni della votazione verranno sta-
biliti dal Consiglio dei ministri. Al ri-
guardo occorrerà sondare anche il coin-
volgimento del presidente della regione
Lazio, la praticabilità di un election day
dedicato alle tre regioni che andranno al
voto, tenendo conto dei tempi necessari
all’adempimento ed all’espletamento degli
adempimenti richiesti dalle procedure
elettorali.

PRESIDENTE. L’onorevole Di Pietro ha
facoltà di replicare.

ANTONIO DI PIETRO. Signor Presi-
dente, non ho capito perché, per le ele-
zioni della regione Molise, c’è bisogno del
coinvolgimento del presidente della re-
gione Lazio. Forse si è trattato di un
lapsus: noi siamo in Molise e chiediamo
che il presidente della regione Molise ed il
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Governo si decidano al più presto ad
indire le elezioni.

Le volevo fare presente, signor Mini-
stro, che, quando una sentenza è esecutiva,
va eseguita e che adesso siamo nella fase
in cui il Consiglio di Stato ha confermato
l’illegittimità di quelle elezioni avvenute
l’anno scorso. Quest’illegittimità vi è stata
già notificata – e quindi ne avete esatta
coscienza – e la sentenza, nell’ultima
parte, dice che è immediatamente esecu-
tiva. Avete la notifica. Io le consegnerò
tutti i documenti perché ho l’impressione
che, forse, non glieli hanno consegnati,
conoscendo la sua buona fede.

Allora, non mi si può dire: dobbiamo
decidere quando effettuarla, tenendo
conto dei tempi. I tempi sono previsti dai
giudici e non sono disposti dall’autorità
esecutiva. I tempi dicono, da parte del
giudice, l’immediata esecutività. Altrimenti
si commette un reato specifico, che è
omissione di doveri di ufficio.

Quindi, le chiediamo ciò di nuovo,
formalmente, alla luce dei documenti che
in quest’Aula io le rappresento e che non
prevedono in alcun modo di aspettare
chissà quale termine di esecutività: sono
immediatamente esecutivi e lei li ha rice-
vuti. L’indomani mattina è già troppi tardi
(Applausi dei deputati del gruppo Italia dei
Valori).

(Orientamenti in ordine all’utilizzo dei
beni sequestrati e confiscati alla crimi-
nalità organizzata nella provincia di Fro-

sinone – n. 3-02588)

PRESIDENTE. L’onorevole Anna Te-
resa Formisano ha facoltà di illustrare la
sua interrogazione n. 3-02588, concer-
nente orientamenti in ordine all’utilizzo
dei beni sequestrati e confiscati alla cri-
minalità organizzata nella provincia di
Frosinone (Vedi l’allegato A – Interroga-
zioni a risposta immediata).

ANNA TERESA FORMISANO. Signor
Presidente, signor Ministro, intervengo
brevissimamente. In data 2 luglio ho
scritto una lettera al prefetto Caruso, che

è il direttore dell’Agenzia nazionale per
l’amministrazione e la destinazione dei
beni confiscati alla criminalità, come lei sa
meglio di me, chiedendo appunto di co-
noscere i tempi e i modi di assegnazione
dei beni confiscati alla mafia ed alla
camorra nella regione Lazio e in partico-
lare nella provincia di Frosinone, atteso
che, nella sola provincia di Frosinone, su
582 beni confiscati ed assegnati all’Agen-
zia, ve ne sono 53.

Non ho avuto risposta rispetto a questa
mia nota e oggi le chiedo, come ministro
competente, un suo pronunciamento ed
una sua risposta rispetto a queste proble-
matiche.

PRESIDENTE. Il Ministro dell’interno,
Anna Maria Cancellieri, ha facoltà di ri-
spondere.

ANNA MARIA CANCELLIERI, Ministro
dell’interno. Signor Presidente, onorevoli
deputati, con l’interrogazione all’ordine
del giorno l’onorevole Anna Teresa For-
misano ed altri chiedono di conoscere se
in provincia di Frosinone l’Agenzia nazio-
nale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata intenda conservare
la gestione dei beni sottratti alle consor-
terie criminali ovvero trasferirli al patri-
monio dei comuni interessati.

Premesso che, nell’ambito delle strate-
gie di aggressione ai patrimoni mafiosi,
l’attività dell’Agenzia nazionale assume
particolare rilevanza, soprattutto nella
fase di gestione dei patrimoni sottratti alle
organizzazioni criminali, desidero ricor-
dare che la stessa Agenzia, fin dalla data
di costituzione, è riuscita a trasferire nu-
merosi beni immobili confiscati al patri-
monio indisponibile degli enti territoriali
sulla base della manifestazione di interesse
formulata dagli stessi enti.

L’Agenzia procede alla destinazione del
bene solo dopo avere eliminato quelle
criticità che non ne consentano l’imme-
diata utilizzazione. Si tratta spesso di
vincoli ipotecari o connessi con procedure
esecutive, che richiedono accertamenti
complessi da espletarsi in sede giudiziaria.

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 2012 — N. 715



Per quanto riguarda lo specifico que-
sito posto dagli onorevoli interroganti, non
posso che ribadire che anche per i comuni
della provincia di Frosinone l’Agenzia non
mancherà di assecondare, ricorrendone i
presupposti, le richieste di assegnazione
per fini istituzionali o sociali di beni
immobili confiscati definitivamente. In ef-
fetti, l’Agenzia nazionale, nel luglio scorso,
non appena si sono realizzate le condi-
zioni, ha disposto la destinazione al co-
mune di Ferentino di uno degli immobili
confiscati in provincia di Frosinone. Gli
altri 35 beni definitivamente sottratti alla
criminalità organizzata e non ancora as-
segnati sono costituiti da immobili che non
possono essere immediatamente destinati
in quanto facenti parte di patrimoni azien-
dali ovvero perché inagibili o sequestrati
penalmente oppure perché occupati abu-
sivamente. Per questi ultimi casi sono in
corso le attività di sgombero attraverso il
coinvolgimento del nucleo di supporto al-
l’attività dell’Agenzia costituito presso la
prefettura di Frosinone. L’Agenzia nazio-
nale, con la collaborazione della prefet-
tura, segue con costante attenzione la
situazione, assumendo tutte le possibili
iniziative per risolvere le criticità eviden-
ziate e garantire così la tempestiva auto-
rizzazione dei beni per fini sociali, anche
con il coinvolgimento di tutte le istituzioni
e degli enti locali.

PRESIDENTE. L’onorevole Anna Te-
resa Formisano ha facoltà di replicare.

ANNA TERESA FORMISANO. Signor
Presidente, ringrazio il signor Ministro per
la risposta. Se dovessi dichiararmi piena-
mente soddisfatta mentirei. Sono parzial-
mente soddisfatta perché conosco bene
quello che ha fatto l’Agenzia in questi
anni, avendo anche avuto la fortuna di
svolgere il ruolo di assessore ai servizi
sociali nella regione Lazio e quindi mi
sono occupata anche di questo. Però, si-
gnor Ministro, la invito veramente ad
occuparsene in prima persona, perché
credo che andrebbero rimossi alcuni osta-
coli di carattere burocratico. I tempi sono
lunghissimi. Ci sono dei beni – e non lo

dico io, ma lo dicono gli esperti e lo dice
la stessa Agenzia – che sono stati già
assegnati e quindi attendono solo di essere
consegnati e lei sa meglio di me quante
associazioni di volontariato, quante coo-
perative sociali hanno fatto richiesta di
questi beni per creare un’alternativa, per
dimostrare che lo Stato c’è, per dimostrare
che questi beni confiscati possono creare
opportunità nuove e magari nuovi posti di
lavoro. Allora probabilmente qualche cosa
non funziona nel meccanismo, qualcosa va
registrato meglio, perché di questi beni,
che sono di proprietà dello Stato e quindi
dei cittadini, ne possano usufruire quei
soggetti più deboli che ne hanno bisogno e
magari diamo tutti quanti insieme un
segnale preciso a chi vorrebbe cose di-
verse.

(Iniziative per la bonifica dei poligoni
militari di tiro – n. 3-02589)

PRESIDENTE. L’onorevole Cicu ha fa-
coltà di illustrare la sua interrogazione
n. 3-02589, concernente iniziative per la
bonifica dei poligoni militari di tiro (Vedi
l’allegato A – Interrogazioni a risposta
immediata).

SALVATORE CICU. Signor Presidente,
onorevole Ministro, la legge di stabilità per
il 2013 avrebbe dovuto prevedere un con-
gruo ed adeguato finanziamento plurien-
nale dedicato alle opere di bonifica dei
poligoni militari. Sappiamo che, su inizia-
tiva della Commissione bilancio, tale pre-
visione è stata stralciata in quanto valutata
estranea al contenuto della citata legge di
stabilità e quindi è stata individuata un’al-
tra strada e cioè quella di un autonomo
disegno di legge (A.C. 5534-duodecies). È
chiaro che ci sono realtà...

PRESIDENTE. La prego di concludere.

SALVATORE CICU. ... in tutta l’Italia,
ma in maniera particolare in Sardegna,
dove l’attesa di una destinazione di bonifica
è molto sentita, viste le ultime vicende. Per-
tanto chiediamo al Governo quali ini-
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ziative intenda assumere in termini nor-
mativi per destinare queste risorse finan-
ziarie ai poligoni.

GIAMPAOLO DI PAOLA, Ministro della
difesa. Signor Presidente, onorevoli depu-
tati, come ha già ricordato l’onorevole
interrogante, il Governo aveva onorato
l’impegno assunto in relazione agli esiti del
lavoro della Commissione parlamentare.
Come ricordava sempre l’onorevole Cicu,
questo impegno che il Governo aveva ono-
rato inserendo la posta di 25 milioni per
tre anni nella legge di stabilità è stato
eliminato dalla Commissione bilancio.

Nonostante questo il Governo, e la
Difesa in particolare, dimostrando atten-
zione e sensibilità alla tematica delle bo-
nifiche dei poligoni, ha deciso di stanziare
sul bilancio della Difesa 25 milioni per tre
anni, e quindi lo stesso impegno assunto in
legge di stabilità, per intraprendere l’atti-
vità di bonifica dei poligoni. In merito alle
attività e ai siti in cui in via prioritaria
stanziare queste risorse, in via prioritaria
e inizialmente esse saranno stanziate per
il risanamento e la bonifica del poligono di
Salto di Quirra dove – è ben noto – c’è
un’attività di indagine da parte dell’auto-
rità giudiziaria di Lanusei. Quindi, sono
già state iniziate le azioni propedeutiche
alla attuazione dell’attività di bonifiche;
attraverso l’attività di caratterizzazione
delle aree è stata bandita una gara che
verrà chiusa entro novembre, già prefi-
nanziata con fondi della Difesa, e quindi
noi pensiamo di iniziare le bonifiche al-
l’inizio del 2013, a partire dal poligono di
Salto di Quirra.

PRESIDENTE. L’onorevole Cicu ha fa-
coltà di replicare.

SALVATORE CICU. Signor Presidente,
signor Ministro, certamente la sua risposta
ci soddisfa in pieno. Ne recepiamo la
sensibilità, la visione, la capacità di avere
individuato delle priorità. I territori hanno
sicuramente l’esigenza di sentire vicine le
istituzioni, in maniera particolare in que-
sto momento, e ancora di più laddove le
istituzioni peraltro in questi ultimi anni

non dico che sono state assenti, ma non
hanno rilevato le problematiche nella ma-
niera più adeguata. Quindi, la ringrazio
per questo tipo di risposta.

(Iniziative per l’organizzazione di corsi
scolastici di lingua e cultura italiane,
attraverso la rete Internet, da parte degli
istituti italiani di cultura all’estero

– n. 3-02590)

PRESIDENTE. L’onorevole Razzi ha fa-
coltà di illustrare la sua interrogazione
n. 3-02590, concernente iniziative per l’or-
ganizzazione di corsi scolastici di lingua e
cultura italiane, attraverso la rete Internet,
da parte degli istituti italiani di cultura
all’estero (Vedi l’allegato A – Interrogazioni
a risposta immediata).

ANTONIO RAZZI. Signor Presidente,
signor Ministro, non è giusto discutere di
cultura italiana nel mondo decidendo re-
strizioni imposte dall’economia. All’estero
i nostri connazionali chiedono che almeno
sia salvata la scuola italiana. Non resta
loro altro per i loro figli, la soddisfazione
di vederli crescere tramandando il nostro
patrimonio culturale. La scuola deve es-
sere quella realtà concreta che ha l’odore
della propria casa, non un luogo estraneo
e senza regole, quando addirittura inesi-
stente.

Corsi di scuola, lingua e cultura italiane
all’estero in rete significa salvaguardare un
patrimonio culturale italiano nel mondo
che ha il suo ritorno in termini economici,
culturali di grande portata. Non ritiene,
signor Ministro, di perorare presso il Go-
verno questa istanza di introdurre in In-
ternet corsi che permettano agli italiani
all’estero di frequentare le scuole italiane
affinché il nostro patrimonio culturale
venga salvaguardato attivando un sistema
in rete economico e altrettanto suffi-
ciente ?

PRESIDENTE. Il Ministro degli affari
esteri, Giuliomaria Terzi di Sant’Agata, ha
facoltà di rispondere.

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 2012 — N. 715



GIULIOMARIA TERZI di SAN-
T’AGATA, Ministro degli affari esteri. Si-
gnor Presidente, onorevoli deputati, la
proposta avanzata dall’onorevole Razzi di
organizzare all’estero corsi scolastici di
lingua italiana on line, quindi valorizzando
tutti gli strumenti che il web, Internet, ci
consentono di avere, è pienamente enco-
miabile e il Governo ne condivide le fina-
lità. È un approccio certamente innova-
tivo, si armonizza con la strategia com-
plessiva che su mio impulso la Farnesina
sta attuando per sostenere al massimo la
diffusione della lingua e della cultura
italiane, degli elementi portanti della
proiezione internazionale del Paese e di
assoluto valore nel quadro complessivo
della politica estera italiana. Una strategia
che si basa sulla convinzione che l’italiano
è una delle cinque lingue più studiate nel
mondo, in crescita in molte contesti geo-
politici. È quindi una priorità assoluta.
L’insegnamento on line viene sempre più
diffusamente realizzato da istituzioni sco-
lastiche, università ed istituti italiani di
cultura. Ne è un esempio quello che
stanno facendo gli istituti italiani di cul-
tura di Madrid, Tokyo, Lima e Haifa,
appunto in questa direzione. È una linea
che stiamo seguendo insieme al Ministero
della pubblica istruzione. Per quanto ri-
guarda i veri e propri corsi scolastici essi
possono essere organizzati esclusivamente
dagli enti gestori.

Tali corsi sono sempre più integrati
nelle attività didattiche delle scuole locali
attraverso intese raggiunte dalle rappre-
sentanze diplomatiche con le autorità in
loco. Vorrei porre l’accento in particolare
su quello che si sta facendo negli Stati
Uniti d’America dove è stato reinserito il
programma AP per l’insegnamento curri-
culare dell’italiano, insieme con una
grande partecipazione con le organizza-
zioni italoamericane, con le imprese ita-
liane e con impulsi di Governo. Ma per
ottenere una piena certificazione dei corsi
on line, come propone l’onorevole Razzi,
occorre certamente una disposizione di
legge per la quale il Governo è disposto a
contribuire.

Vorrei concludere sottolineando che le
migliori modalità per lo svolgimento di
corsi on line potranno essere ulterior-
mente esaminate anche in occasione del
seminario che ho promosso, d’intesa con il
Consiglio generale degli italiani all’estero,
che si terrà il prossimo 6 dicembre al
Ministero degli affari esteri con la parte-
cipazione di MIUR, regioni e sistema uni-
versitario. Il Governo, nella sua collegia-
lità, è convinto che questa sia una delle
strade da percorrere per le importanti
prospettive che apre per il nostro Paese.

PRESIDENTE. L’onorevole Razzi ha fa-
coltà di replicare.

ANTONIO RAZZI. Signor Presidente,
signor Ministro, che dire ? Soddisfattis-
simo. Credo che anche tutti gli italiani
all’estero che oggi sentono e hanno sentito
la ringrazieranno sicuramente. La scuola,
la lingua e la cultura italiane nel mondo
patiscono un momento veramente critico.
Pur nella consapevolezza del momento
economico di emergenza nazionale, sen-
tiamo l’obbligo morale, oltre che istituzio-
nale, di insistere su questo aspetto che
rappresenta la nostra italianità nel mondo.
La scuola via Internet è una soluzione
d’avanguardia. Si pensi ai tanti paesi lon-
tanissimi dai centri abitati nei quali rag-
giungere la sede scolastica è una vera e
propria impresa logistica.

Signor Ministro, rimane ben poco ai
nostri connazionali all’estero; quello che
chiedono con insistenza è il protrarsi della
tradizione della lingua e della cultura
italiane ai figli che permetta ai nipoti di
poter comunicare in italiano con i loro
nonni. Senza contare che insistere su
questi aspetti significa anche promuovere
il made in Italy e la realizzazione com-
merciale internazionale. Ci auguriamo di
vero cuore che questo aspetto possa tro-
vare una soluzione definitiva via Internet,
che garantisca comunque un risparmio
notevole di risorse e il risultato di diffon-
dere la nostra cultura italiana nel mondo.

Ricordo, signor Ministro, che il sotto-
scritto ha presentato una proposta di
legge, come primo firmatario, insieme a
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tutto il gruppo di Popolo e Territorio,
l’Atto Camera n. 5542 che, a tal fine,
contiene un solo articolo con due commi,
che voglio brevemente illustrare: « Gli isti-
tuti italiani di cultura all’estero provve-
dono ad organizzare corsi scolastici di
lingua e cultura italiane attraverso la rete
Internet destinati ai cittadini italiani resi-
denti nei Paesi di competenza dei mede-
simi istituti ». Il secondo comma recita:
« Ai corsi scolastici di cui al comma 1 è
riconosciuto il medesimo valore legale at-
tribuito ai corsi scolastici di lingua e
cultura italiane tenuti in aula ».

Pertanto, signor Ministro, concludo rin-
graziandola nuovamente a nome di tutti
gli italiani all’estero. Oggi è un bel giorno
proprio per i nostri figli, di italiani che
amano la nostra cultura e la vogliono
mantenere.

(Intendimenti del Governo circa l’eventua-
lità che contingenti della missione Unifil
II siano impiegati in Siria per operazioni

di peacekeeping – n. 3-02591)

PRESIDENTE. L’onorevole Gidoni ha
facoltà di illustrare l’interrogazione Dozzo
n. 3-02591, concernente intendimenti del
Governo circa l’eventualità che contingenti
della missione Unifil II siano impiegati in
Siria per operazioni di peacekeeping (Vedi
l’allegato A – Interrogazioni a risposta
immediata), di cui è cofirmatario.

FRANCO GIDONI. Signor Presidente,
signor Ministro, come lei ben sa l’inviato
speciale del Segretario generale delle Na-
zioni Unite, l’algerino Brahimi, già a par-
tire dallo scorso 22 ottobre ha più volte
fatto esplicito riferimento alla possibilità
di inviare un contingente di caschi blu in
Siria. Noi sappiamo che per il momento
non se ne è fatto ancora nulla, comunque
alla Lega questo crea preoccupazione per-
ché, in una simile eventualità, si è ventilata
l’ipotesi di inviare dei contingenti. E lei
ben sa che il nostro contingente è schie-
rato in Libano e, quindi, la preoccupa-
zione è che l’UNIFIL II venga poi alla fine
schierata con i suoi 3 mila uomini in

Libano. Quindi, il senso dell’interrogazione
è capire quali siano le eventuali intenzioni
del Governo qualora fosse chiesto all’Italia
lo spostamento e l’intervento in Siria.

PRESIDENTE. Il Ministro degli affari
esteri, Giuliomaria Terzi di Sant’Agata, ha
facoltà di rispondere.

GIULIOMARIA TERZI di SAN-
T’AGATA, Ministro degli affari esteri. Si-
gnor Presidente, onorevoli deputati, l’ono-
revole Dozzo ed altri avevano appunto
chiesto gli intendimenti del Governo circa
l’eventualità che UNIFIL II, in tutto o in
parte, possa essere trasferita in Siria per
operazioni di peacekeeping. Desidero no-
tare che il Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite è l’unico organo in grado di
assicurare progressi sostanziali nell’attua-
zione del piano ONU per una soluzione
pacifica della crisi siriana, attraverso
l’azione del mediatore Lakhdar Brahimi,
ma necessariamente con il sostegno della
decisione collegiale del Consiglio di sicu-
rezza.

Una decisione di spiegare una missione
internazionale di pace in Siria si basa sul
presupposto che il Consiglio di sicurezza
emani una risoluzione con un mandato
preciso per una nuova forza di pace in
Siria. Ciò presuppone che, oltre i tre Paesi
occidentali membri permanenti del Con-
siglio, si esprimano in tal senso anche
Russia e Cina. Infatti, solo una decisione
di questo tipo potrebbe determinare la
definizione di un mandato e lo spiega-
mento di una missione di questo tipo,
nonché le sue regole di ingaggio.

UNIFIL è una missione destinata a
rimanere in Libano, con un mandato pre-
ciso, della risoluzione n. 1701, che ne
delimita l’ambito geografico, le regole di
ingaggio, le modalità di intervento, esatta-
mente nella zona nella quale è spiegata.
Noi partecipiamo e siamo orgogliosi di
partecipare a questa operazione di pace
sin dall’inizio, dal 2006, con un contin-
gente importante e anche assicurando la
responsabilità di comando per la seconda
volta nella vita di questa missione. La sua
presenza in Libano è molto importante in
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un’ottica di stabilizzazione regionale, ma
insisto: dal Libano, e non all’interno di
altri Paesi, non mai è stato ipotizzato,
nelle sedi abilitate a discuterne, un suo
impiego in altri teatri operativi, che sa-
rebbero del tutto al di fuori del mandato
attribuito a UNIFIL dal Consiglio di sicu-
rezza.

Ora penso di non avere il tempo suf-
ficiente per dare anche un quadro di
quella che è la situazione in Siria, Paese
ormai da molti mesi in uno stato di
gravissima guerra civile, con conseguenze
drammatiche per la sua popolazione, un
Paese dove noi cerchiamo, noi italiani, di
rispondere all’emergenza umanitaria in-
nanzitutto, ma anche di rispondere sul
piano dell’azione diplomatica e politica,
lavorando, come stiamo facendo proprio
in queste ore, alla conferenza di Doha con
tutte le forze dell’opposizione, per prefi-
gurare una via d’uscita politica a questo
enorme dramma che sta attraversando la
popolazione siriana.

PRESIDENTE. L’onorevole Gidoni ha
facoltà di replicare.

FRANCO GIDONI. Signor Ministro,
prendiamo atto delle sue affermazioni. È
chiaro che una risposta su quelle che
siano le intenzioni del Governo in questo
momento non la traiamo dalle sue parole.
Lo scopo dell’interrogazione è quello di
capire se il Governo aveva, qualora chia-
mato, intenzione di aderire a questa mis-
sione. È evidente che questo deriva anche
da una preoccupazione. Io le ricordo che
il sottosegretario De Mistura ancora di
recente, il 25 settembre, parlando del
rimpatrio delle nostre truppe da Herat
aveva dichiarato esplicitamente di rite-
nerlo un passo necessario per liberare
risorse da utilizzare altrove. Allora, lei
capisce che se un membro del Governo
dice che ritiriamo risorse dall’Afghanistan
per reimpiegarle da un’altra parte, eviden-
temente un pensiero si è fatto su questo
rischieramento. E poiché il quadro in
questo momento di maggiore instabilità è
in Siria, anche se in questi ultimi giorni si
è aggiunto il Mali, su cui anche lì, viste

alcune affermazioni anche di parte tede-
sca, pare che si stia pensando ad un
intervento militare, lei capisce che, consi-
derando che da una parte si ritira, essen-
doci la disponibilità a rischierarlo, viene
facile pensare che all’interno del Governo
vi sia una linea di pensiero che è dispo-
nibile a questo rischieramento. È chiaro
che la Lega questo non è che lo condivida,
ma non è da oggi: è ormai da un anno che
diciamo che nella situazione siriana an-
dare a trasferire nostre truppe sarebbe di
un grande pericolo.

PRESIDENTE. La invito a concludere,
onorevole Gidoni.

FRANCO GIDONI. Io le ricordo, ovvia-
mente, che andare a separare delle forze
che non sono schierate su una chiara linea
di demarcazione – e concludo – tra ribelli
e truppe legali, ma a « macchia di leo-
pardo » in Siria, è quindi un rischio molto,
molto grosso. Tra l’altro, signor Ministro,
schierare 3 mila uomini in Siria, quando
le truppe jihadiste, solo esse, sono di circa
3 mila, lei capisce che sarebbe un corpo a
corpo insostenibile. Questa è la preoccu-
pazione della Lega, che non vorrebbe
vedere, ancora una volta, le nostre truppe
coinvolte in una missione su cui noi nu-
triamo parecchie perplessità (Applausi dei
deputati del gruppo Lega Nord Padania).

(Iniziative per rendere operativo l’ufficio
circondariale marittimo di Terrasini (Pa-

lermo) – n. 3-02592)

PRESIDENTE. L’onorevole Lo Presti ha
facoltà di illustrare la sua interrogazione
n. 3-02592, concernente iniziative per ren-
dere operativo l’ufficio circondariale ma-
rittimo di Terrasini (Palermo) (Vedi l’alle-
gato A – Interrogazioni a risposta imme-
diata).

ANTONINO LO PRESTI. Signor Presi-
dente, onorevole Ministro, Terrasini è una
ridente cittadina in riva al mare in pro-
vincia di Palermo ed è dotata di un porto,
purtroppo, non all’altezza delle potenzia-
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lità turistiche e marinare che essa esprime,
che, addirittura, rischia di essere depoten-
ziato ulteriormente per effetto dei ritardi
con cui il locale ufficio marittimo della
capitaneria di porto non viene incontro
alle esigenze della marineria locale, dei
diportisti, e che, addirittura, ha visto ag-
gravarsi la situazione della navigabilità
portuale per effetto di un relitto che giace,
ormai, da oltre un anno in mezzo al porto,
senza che la capitaneria si sia preoccupata
minimamente di operare per rimuoverlo.

PRESIDENTE. La invito a concludere,
onorevole Lo Presti.

ANTONINO LO PRESTI. Io sono inter-
venuto personalmente per chiedere di sol-
lecitare le pratiche e si sono trincerati
dietro i ritardi burocratici. Signor Mini-
stro, al di là delle risposte che darà
all’articolata interrogazione, la cosa che
più preme agli utenti è capire se questo
porto potrà essere liberato finalmente da
questo relitto ingombrante.

PRESIDENTE. Il Ministro per i rap-
porti con il Parlamento, Dino Piero
Giarda, ha facoltà di rispondere.

DINO PIERO GIARDA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Signor Presi-
dente, onorevole interrogante, come cer-
tamente lei sa, l’ufficio locale marittimo di
Terrasini è stato elevato a rango di ufficio
circondariale marittimo nel marzo 2011. I
nuovi e più gravosi compiti assegnati e la
conseguente rimodulazione degli organici
richiedono, pertanto, alcuni adempimenti
per rendere pienamente operativa la strut-
tura.

In merito alle specifiche attività del-
l’istituto, sulla base delle informazioni as-
sunte, si evidenzia che l’ufficio circonda-
riale ha già emesso, nel mese di ottobre
2012, l’avviso per la sessione di esami per
il rilascio dei titoli professionali marittimi.
Per quanto attiene ad altri servizi – quali,
ad esempio, l’iscrizione nelle matricole
della gente di mare nei registri delle
imbarcazioni da diporto – lo stesso ufficio
ha evidenziato che tali attività non sono

state avviate per mancanza di specifiche
richieste da parte dell’utenza. Per quanto
concerne, poi, il regolamento del circon-
dario marittimo, poiché esso riguarda la
disciplina delle principali tematiche por-
tuali e marittime, l’ufficio ha provveduto
ad acquisire i previsti pareri degli enti
tecnici competenti.

Con riferimento alla specifica richiesta
dell’onorevole interrogante riguardante la
vicenda del motopeschereccio Archagelos,
abbandonato nel porto di Terrasini, si
evidenzia che sono state poste in essere
tutte le necessarie, attività tese a prevenire
il pericolo di inquinamento derivante dalla
rimozione dell’unità. Tuttavia, sino ad
oggi, dette operazioni sono risultate in-
fruttuose; si assicura, comunque, che verrà
praticata ogni possibile soluzione volta alla
definitiva rimozione di tale unità navale.

Da ultimo, per quanto attiene all’im-
barcazione ormeggiata tra le unità navali
del corpo, sottoposta a sequestro penale, è
stato richiesto al custode giudiziario lo
spostamento della medesima. In ogni caso,
ricordo che la procura della Repubblica di
Palermo ha disposto la vendita di tale
imbarcazione.

Nel concludere, rappresento che la di-
rezione marittima di Palermo ha eviden-
ziato che i servizi dell’ufficio che stiamo
considerando risultano prestati ad un li-
vello accettabile di funzionalità. Si assi-
cura, in ogni caso, che il Governo porrà in
essere possibili interventi volti a garantire
l’ottimale operatività dell’ufficio.

PRESIDENTE. L’onorevole Lo Presti ha
facoltà di replicare.

ANTONINO LO PRESTI. Signor Presi-
dente, signor Ministro, quest’ultima parte
della sua risposta è quella che io accolgo
e accetto, perché, se il Governo si impe-
gnerà a stimolare questo ufficio e a mi-
gliorare le sue prestazioni, si tratta di una
notizia positiva. Però, devo dire che la
risposta che lei ha fornito e le argomen-
tazioni che sono state ammannite dagli
uffici competenti non rispondono granché
a realtà. Infatti, non è vero che vi è
carenza di domanda da parte dell’utenza,
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vi è piuttosto un’endemica disorganizza-
zione di quell’ufficio. È inconcepibile – lo
chiedo qui retoricamente – ipotizzare che
il relitto dell’imbarcazione, che può essere
spostato semplicemente con l’ausilio di
una gru, permanga al centro del porto da
un anno e mezzo ? Quindi, sono tutte
scuse che vengono accampate, ritardi bu-
rocratici che vengono accampati, ma che
rivelano la inefficienza di un ufficio che è
dedicato, piuttosto, a svolgere altri com-
piti, che non quelli evidentemente che
invece dovrebbero garantire all’utenza ser-
vizi efficienti. Quindi, l’impegno che il
Governo dovrebbe assumere nel vigilare
sulla funzionalità dell’ufficio dovrebbe es-
sere innanzitutto indirizzato a garantire
che quel porto sia navigabile. Il piccolo
porto di Terrasini, è però adiacente all’ae-
roporto di Palermo Punta Raisi; Palermo
Punta Raisi è un aeroporto evidentemente
internazionale, e quel porto svolge anche
funzioni di supporto alla sicurezza del-
l’aeroporto internazionale. Quindi, signor
Ministro, riferisca al Ministro competente
che è fondamentale che si intervenga su
questo territorio e su questo porto, so-
prattutto sugli uomini che gestiscono in
modo inefficiente quell’ufficio.

(Iniziative relative alla gestione del ciclo
dei rifiuti in provincia di Roma, con
particolare riferimento all’individuazione
di un sito temporaneo alternativo alla

discarica di Malagrotta – n. 3-02593)

PRESIDENTE. L’onorevole Morassut
ha facoltà di illustrare l’interrogazione
Bratti n. 3-02593, concernente iniziative
relative alla gestione del ciclo dei rifiuti in
provincia di Roma, con particolare riferi-
mento all’individuazione di un sito tem-
poraneo alternativo alla discarica di Ma-
lagrotta (Vedi l’allegato A – Interrogazioni
a risposta immediata), di cui è cofirmata-
rio.

ROBERTO MORASSUT. Signor Presi-
dente, signor Ministro, siamo preoccupati
per la situazione di confusione e anche di
incertezza e di allarme che si diffonde

ormai tra le popolazioni della Capitale
sulle strategie per dare una risposta allo
stato di emergenza dei rifiuti nella città di
Roma. La storia recente è nota: siamo
passati da una procedura di infrazione
della Commissione europea ad un succes-
sivo avvertimento di adeguamento del no-
stro Paese alle direttive europee, fino alla
dichiarazione di stato di emergenza, con
l’indicazione della chiusura della discarica
di Malagrotta entro il prossimo 31 dicem-
bre 2012. Nel frattempo vi è stato il lavoro
di due commissari governativi straordinari
– il prefetto Sottile da ultimo, ma prece-
dentemente il prefetto di Roma Pecoraro
–, che hanno avviato delle soluzioni tem-
poranee. La nostra richiesta nasce dal
fatto che, da ultimo, il prefetto Sottile ha
indicato il sito di Monti dell’Ortaccio, un
sito dichiarato rischioso da numerosi pro-
cedimenti e provvedimenti scientifici di
autorità istituzionali, e contraddetto in
conferenza dei servizi da tutte le istitu-
zioni locali del Lazio e anche dall’Autorità
di bacino. Vi è un grande allarme tra la
popolazioni, perché sono popolazioni già
esposte, in quel quadrante, vicino Mala-
grotta, ai rischi ambientali. Quindi, chie-
diamo al Governo di capire qual è la
strategia e le certezze che si possono dare
per una soluzione reale al problema.

PRESIDENTE. Il Ministro per i rap-
porti con il Parlamento, Dino Piero
Giarda, ha facoltà di rispondere.

DINO PIERO GIARDA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Signor Presi-
dente, il Governo, per affrontare la com-
plessa situazione della gestione del ciclo
dei rifiuti in provincia di Roma, sta ope-
rando su tre direttrici. Per un verso, su
iniziativa del Governo, e in particolare su
proposta del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, è
stato stipulato il protocollo di intesa de-
nominato Patto per Roma, finalizzato ad
allineare anche la Capitale agli standard
previsti dalle direttive europee e dalle leggi
nazionali per la raccolta differenziata e il
recupero di materia ed energia. Purtroppo,
la regione non ha condiviso, nell’ambito
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del Patto, l’impegno a concludere entro il
30 settembre le procedure di autorizza-
zione degli impianti necessari ad attuare
pienamente gli obiettivi del recupero, con
particolare attenzione sia alla selezione ed
al recupero della frazione umida sia alla
produzione di combustibile derivato da
rifiuti.

A questo proposito e per diretta con-
seguenza, il Ministero sta valutando di
adottare misure straordinarie per assicu-
rare che l’autorizzazione dei progetti av-
venga in tempi compatibili con il rispetto
degli impegni assunti dal nostro Paese in
ambito europeo, così da evitare tra l’altro
il rischio di sanzioni economiche. In se-
condo luogo, poiché non è possibile pro-
rogare oltre il 31 dicembre di quest’anno
lo stato di emergenza dichiarato per tro-
vare una soluzione alternativa alla disca-
rica di Malagrotta in chiusura, anche alla
luce della modificata normativa sulle fun-
zioni di protezione civile, la competenza in
materia di gestione del ciclo integrato dei
rifiuti si accinge a ritornare nelle mani di
regione, provincia e comune, che tuttavia,
nonostante le sollecitazioni del Governo,
sino ad oggi non hanno dato indicazioni
circa le soluzioni che si propongo di
adottare per assicurare il rispetto delle
direttive europee e delle leggi nazionali, in
particolare in merito al superamento delle
discariche come sistema prevalente di
smaltimento dei rifiuti.

A questo fine, il commissario delegato
per il superamento dell’emergenza am-
bientale nel territorio nella provincia di
Roma, il prefetto Goffredo Sottile, sta
completando le attività assegnategli per
individuare uno o più siti di discarica di
servizio per lo smaltimento della quota
residuale dei rifiuti trattati a valle della
raccolta differenziata, come previsto dal
Patto di Roma. Spiace al Ministro consta-
tare che, purtroppo, il lavoro del prefetto
ha trovato nella regione e negli enti locali
un’attenzione non proporzionata al livello
del problema. Sulla base delle conclusioni
del prefetto, il Ministro dell’ambiente av-
verte la responsabilità di dover proporre al
Governo, se questo stato di cose non

cessasse immediatamente, le misure e le
scelte necessarie ad evitare una grave crisi
dei rifiuti a Roma.

Infine, ultimo punto, ove si rivelasse
necessario considerare l’ipotesi di trasfe-
rire temporaneamente una parte dei rifiuti
di Roma fuori regione, il problema dei
tempi renderebbe indispensabile il ricorso
a misure urgenti, anche normative, al fine
di rendere operativa nel territorio nazio-
nale una modalità di smaltimento e di
recupero dei rifiuti sulla base del criterio
di autosufficienza a livello nazionale per
ottimizzare l’impiego degli impianti esi-
stenti, ridurre i costi, valorizzare il poten-
ziale energetico dei rifiuti nei processi
industriali e nella generazione di elettricità
e calore.

PRESIDENTE. L’onorevole Bratti ha
facoltà di replicare.

ALESSANDRO BRATTI. Signor Presi-
dente, signor Ministro, la ringrazio per la
risposta. Dispiace che non sia presente il
Ministro dell’ambiente, che è spesso in
giro a fare sicuramente riunioni impor-
tanti, ma oggi la sua presenza, in virtù
delle diverse emergenze ambientali che
cominciamo ad avere in questo Paese,
sarebbe sempre di più auspicabile. Di-
ciamo che la risposta ha alcune parti
interessanti, ma direi ancora molto vaghe
e purtroppo troppo vaghe per farmi dire
che siamo soddisfatti.

Vi sono stati due commissariamenti,
come venivano ricordati, Pecoraro e Sot-
tile: uno è stato un fallimento; l’altro
commissario è vero che forse non ha
incontrato orecchie attente, ma è anche
vero che si è mosso in maniera molto
problematica. Il Patto per Roma, che lei
ha ricordato, è sicuramente un progetto
interessate, che però non ha visto l’accet-
tazione di questo protocollo da parte della
regione, e quindi di fatto oggi è ancora al
palo. Quella di Monti dell’Ortaccio è una
scelta, da parte del commissario Sottile,
che, come ricordava il collega Morassut,
riteniamo molto incauta, per non dire
improbabile, a causa della forte compro-
missione ambientale dell’area e dei rischi
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di carattere sanitario. Quindi credo, signor
Ministro, che siamo arrivati al momento,
visto che il 31 dicembre è qui all’angolo, di
capire davvero qual è la strategia e come
concretamente il Governo vuole procedere.

Innanzitutto, crediamo che bisogna as-
solutamente modificare il mandato che il
Governo ha dato al commissario straor-
dinario, perché non si può limitare ovvia-
mente alla questione della scelta di uno
sversatoio provvisorio, che rischia in que-
sto contesto – il pericolo maggiore che si
corre è questo – di diventare assoluta-
mente definitivo. Poi, bisogna capire come
attivare questo piano di azione.

In ultimo luogo, per quanto riguarda
quello che lei diceva del probabile trasfe-
rimento dei rifiuti fuori regione, è evidente
che un’operazione del genere presuppone
che vi sia un accordo anche delle regioni
riceventi e, quindi, un’azione incisiva, im-
portante e presente del Ministro, del Mi-
nistero e del Governo, che al momento si
limita sempre – parlo del Ministro com-
petente – a fare delle dichiarazioni che, a
volte, sono abbastanza incaute, perché
rischiano di creare più allarmismo che, in
realtà, di poter risolvere il problema.

PRESIDENTE. Onorevole Bratti, la
prego di concludere.

ALESSANDRO BRATTI. Quindi, la rin-
graziamo di nuovo per la risposta, ma ci
riteniamo profondamente insoddisfatti
perché non vediamo ancora la fine del
tunnel di questo percorso emergenziale
che rischia davvero di portare Roma in
emergenza (Applausi dei deputati del
gruppo Partito Democratico).

PRESIDENTE. È così concluso lo svol-
gimento delle interrogazioni a risposta
immediata.

La seduta è sospesa. Riprenderà alle
ore 16 con il seguito della discussione del
decreto-legge recante disposizioni urgenti
in materia di finanza e funzionamento
degli enti territoriali.

La seduta, sospesa alle 15,50, è ripresa
alle 16.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIANFRANCO FINI

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, il deputato Mussolini è in missione
a decorrere dalla ripresa pomeridiana
della seduta.

Pertanto i deputati in missione sono
complessivamente cinquantatré, come ri-
sulta dall’elenco depositato presso la Pre-
sidenza e che sarà pubblicato nell’allegato
A al resoconto della seduta odierna.

Si riprende la discussione del disegno
di legge di conversione A.C. 5520-A/R.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il
presidente della V Commissione (Bilancio),
onorevole Giancarlo Giorgetti, per illu-
strare all’Assemblea le modifiche conte-
nute nel nuovo testo approvato dalle Com-
missioni a seguito del rinvio. Ne ha fa-
coltà.

GIANCARLO GIORGETTI, Presidente
della V Commissione. Signor Presidente,
naturalmente ci scusiamo con l’Assemblea
per il ritardo generato anche in mattinata,
ma il tempo si è reso necessario per
trovare le migliori soluzioni, anche per il
prosieguo dell’esame del provvedimento in
Senato, su alcuni argomenti delicati, in
particolare quello relativo alla possibilità
di proroga della sospensione dei versa-
menti delle imposte da parte delle popo-
lazioni terremotate dell’Emilia-Romagna e
della Lombardia.

Alla fine credo si sia trovata una so-
luzione che soddisfa sia le aspettative delle
parti politiche interessate sia le giuste
preoccupazioni del Governo in merito alla
copertura. Faccio presente, anche con ri-
ferimento ad alcuni interventi che si sono
avuti in Assemblea oggi, che la Ragioneria
generale dello Stato svolge il suo mestiere
e lo fa in condizioni difficili, sono mo-
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menti in cui è molto difficile anche dire di
no, ma in qualche caso è doveroso. Lo dico
anche con riferimento ad altro provvedi-
mento di inammissibilità sugli emenda-
menti in cui ciascuno deve fare la propria
parte anche quando è particolarmente
complicato e difficile. Riteniamo che co-
munque il testo modificato dalle Commis-
sioni I e V sia adesso totalmente idoneo
per essere affrontato da parte dell’Assem-
blea.

PRESIDENTE. Prendo atto delle modifi-
che introdotte dalle Commissioni. Ringra-
zio lei, il presidente Bruno ed i colleghi
delle due Commissioni Affari costituzionali
e Bilancio.

(Posizione della questione di fiducia
– Articolo unico – A.C. 5520-A/R)

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il
Ministro per i rapporti con il Parlamento,
professor Dino Piero Giarda. Ne ha fa-
coltà.

DINO PIERO GIARDA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Signor Presi-
dente, onorevoli deputati, a nome del Go-
verno pongo la questione di fiducia sul-
l’approvazione, senza emendamenti e ar-
ticoli aggiuntivi, dell’articolo unico del di-
segno di legge di conversione del decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, recante
disposizioni urgenti in materia di finanza
e funzionamento degli enti territoriali,
nonché ulteriori disposizioni in favore
delle zone terremotate nel maggio 2012,
nel nuovo testo approvato dalle Commis-
sioni a seguito del rinvio deliberato dal-
l’Assemblea.

RAFFAELE VOLPI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RAFFAELE VOLPI. Signor Presidente,
lei ha vissuto con noi questi tre o quattro
giorni di difficoltà da parte del Governo di
comprendere anche le minime prassi par-
lamentari perché, come ho voluto ricor-

dare ieri in Commissione, già nel corso
della riunione della Conferenza dei presi-
denti di gruppo il Governo aveva paven-
tato un maxiemendamento senza tener
conto di quanto sarebbe stato espresso
dalle Commissioni e già lei in quell’occa-
sione ha richiamato il Governo alle regole
e alla prassi parlamentare.

Il Governo ci ha riprovato ancora ieri
con una sottintesa minaccia – o prendete
quello che vi diciamo, oppure proporremo
un maxiemendamento –, non è stato così
esplicito ma il senso era assolutamente
questo. Abbiamo visto dei problemi molto
grossi all’interno dello stesso Governo nel
trovare le risposte da dare al Parlamento,
abbiamo visto una rottura fra il Ministro
per i rapporti con il Parlamento ed il
Ministero dell’economia e delle finanze,
addirittura hanno costretto i relatori a
cambiare più volte parere rispetto ai pa-
reri che il Governo esprimeva, cambian-
doli da una volta all’altra, da una seduta
all’altra.

Io penso che ci siano dei problemi
molto seri nei rapporti con il Parlamento
e, signor Presidente, voglio segnalare, al di
fuori della polemica, una cosa che ci ha
toccati molto: questa mattina, durante la
riunione delle Commissioni, è pervenuta la
documentazione dalla Ragioneria generale
dello Stato e, in questa documentazione,
c’erano le e-mail che si erano scambiati
Governo e Ragioneria, in una addirittura
la Ragioneria prometteva che avrebbe
mandato immediatamente – immediata-
mente, al più presto – il suo parere come
nota tecnica al maxiemendamento che il
Governo gli aveva inviato.

Ora, io credo che queste scorrettezze
non dovrebbero esserci, perché non è
normale che, mentre le Commissioni la-
voravano, il Governo avesse già trasmesso
una proposta di maxiemendamento alla
Ragioneria generale dello Stato.

Vi è qualcosa che non funziona nei
rapporti di serenità che debbono esservi
tra questo Governo e il Parlamento. Devo
dire anche una cosa che risulta politica:
questo Governo, nel momento in cui si
esce appena appena dalla posizione della
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questione di fiducia, non è in grado di
sopportare l’attività parlamentare e l’atti-
vità d’Aula. Penso che questo sia un altro
elemento da rilevare.

L’ultimo elemento che rilevo, signor
Presidente, e concludo, lo avevo già indi-
cato in occasione dell’esame del disegno di
legge anticorruzione. Vi è un aspetto po-
litico importante: in provvedimenti che
sono disomogenei, come lo è questo, per-
ché mette insieme quelli che i giornalisti
chiamano i costi della politica con la
questione del terremoto e con le questioni
degli enti locali, la posizione della que-
stione di fiducia non consente alle forze
politiche, specialmente di opposizione, di
esprimersi in un modo più compiuto.

Infatti, la posizione della questione di
fiducia è un atto politico, al quale, ovvia-
mente, una forza di opposizione non può
aderire, pur chiarendo che, naturalmente,
la nostra opposizione non riguarda la
riduzione dei costi della politica, cosa che,
anzi, abbiamo sostenuto e abbiamo cer-
cato di migliorare insieme alle altre forze
parlamentari.

Però, siamo in presenza di una scor-
rettezza continua, che sta continuando ad
avvenire. Signor Presidente, non posso
chiederle nulla, ma sicuramente questo
fatto va rilevato. Non è possibile che la
Lega Nord non possa votare liberamente
quello che crede rispetto a provvedimenti
importanti perché il Governo, per vigliac-
cheria parlamentare, per paura della sua
stessa maggioranza, continua a porre la
questione di fiducia.

Noi ne siamo rammaricati, le rappre-
sentiamo il nostro rammarico e, come le
ho detto l’altra volta, penso che lei do-
vrebbe rappresentare questa difficoltà an-
che ai piani più alti dello Stato (Applausi
dei deputati del gruppo Lega Nord Pada-
nia).

Sull’ordine dei lavori (ore 16,10).

PRESIDENTE. Per quanto riguarda il
seguito dell’esame del disegno di legge

n. 5520 A/R – Conversione in legge del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, re-
cante disposizioni urgenti in materia di
finanza e funzionamento degli enti terri-
toriali, nonché ulteriori disposizioni in
favore delle zone terremotate nel maggio
2012 dopo la posizione della questione di
fiducia, faccio presente che la Conferenza
dei presidenti di gruppo, riunitasi questa
mattina, ha convenuto che, con un anti-
cipo tecnico, la votazione per appello no-
minale avrà luogo domani, giovedì 8 no-
vembre, a partire dalle ore 11 circa, previe
dichiarazioni di voto dalle ore 9,30. Se-
guirà l’illustrazione degli ordini del giorno
(il termine per la cui presentazione è
fissato alle ore 18 di oggi) e l’espressione
del parere sugli stessi da parte del Go-
verno. Seguirà, infine, lo svolgimento di
interpellanze urgenti.

La votazione degli ordini del giorno
avrà luogo martedì 13 novembre, a partire
dalle ore 15. Seguirà la votazione finale,
previe dichiarazioni di voto finale.

Si passerà poi al seguito dell’esame
della proposta di legge n. 3466-B e abbi-
nati – Disposizioni per promuovere il
riequilibrio delle rappresentanze di genere
nei consigli e nelle giunte degli enti locali
e nei consigli regionali. Disposizioni in
materia di pari opportunità nella compo-
sizione delle commissioni di concorso nelle
pubbliche amministrazioni (Approvata
dalla Camera e modificata dal Senato) che,
ove non concluso nella medesima giornata,
potrà proseguire nella mattina di merco-
ledì 14 novembre, e alla votazione delle
dimissioni dell’onorevole Melandri.

La discussione congiunta sulle linee
generali dei disegni di legge n. 5534-bis –
Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013) e n. 5535 –
Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2013 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2013-2015 avrà
luogo sempre mercoledì 14 novembre
(pomeridiana, con eventuale prosecuzione
notturna); il seguito dell’esame a partire
da giovedì 15 novembre.
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Modifica nella composizione della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi.

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente del Senato ha chiamato a far parte
della Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi il senatore Francesco Rutelli
in sostituzione del senatore Achille Serra,
dimissionario.

Per la risposta ad uno strumento
del sindacato ispettivo (ore 16,12).

GIAMPAOLO FOGLIARDI. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIAMPAOLO FOGLIARDI. Signor Pre-
sidente, intervengo per sollecitare una ri-
sposta ad una mia interrogazione, ma
anche per mettere in risalto e denunciare
un fatto grave che ad essa si collega.

Mi riferisco all’interrogazione a rispo-
sta scritta n. 4-17503 – rubricata il 10
settembre 2012, ma che avevo presentato
all’inizio del mese di agosto – che si
riferiva alla nomina di un sovrintendente
di Polizia a presidente della funivia Mal-
cesine del Garda-Monte Baldo.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROSY BINDI (ore 16,12)

GIAMPAOLO FOGLIARDI. In quell’in-
terrogazione si chiedevano al Ministro del-
l’interno chiarimenti, ritenendo quanto già
denunciato anche sui giornali, incompati-
bile la carica di presidente di un ente con
quella di sovrintendente di Polizia in ser-
vizio.

Nonostante i miei solleciti, non ho
ancora avuto risposta a quell’interroga-
zione, ma ciò che è ancora più grave,
signor Presidente, e che desidero denun-
ciare in quest’Aula, è che, con mia somma

sorpresa, domenica i giornali locali hanno
dato notizia che il Ministero avrebbe già
risposto al questore, e tramite questo al-
l’interessato, in merito a questa vicenda.
Sarebbe stato dichiarato che non vi sono
problemi in merito all’assunzione della
carica, trattandosi di ente che non ha
scopo di lucro. Premesso che ho dei grossi
dubbi sul fatto che una società per azioni
non abbia scopo di lucro – ma non voglio
entrare nel merito di questo –, quello che
è più grave è che non si risponde ad
un’interrogazione di un parlamentare e,
prima di rispondere a questo, si scrive al
questore e al diretto interessato, sovrin-
tendente della Polizia, per dargli chiari-
menti.

Desidero fermamente denunciare que-
sto fatto che trovo irrispettoso delle regole
istituzionali. Chiedo che vengano forniti
chiarimenti anche in merito alle afferma-
zioni rilasciate dallo stesso sovrintendente
di Polizia, che dichiara al giornale Corriere
di Verona: « Desidero ringraziare il que-
store e il sindacato autonomo di Polizia
che mi hanno aiutato in questa vicenda ».
Desidero anche sapere che tipo di aiuti
sono stati forniti in questa situazione,
quando si voleva, da parte mia, solamente
chiedere chiarimenti in merito ad un iter
che ha creato grossi sconvolgimenti e ma-
lumori all’interno di tutto il corpo di
Polizia e che tuttora ne sta creando.

Ripeto, trovo le regole seguite comple-
tamente scorrette e mancanti di rispetto,
appunto, delle regole istituzionali (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Partito De-
mocratico) !

PRESIDENTE. Onorevole Fogliardi,
credo che la sua richiesta di chiarimenti e
di intervento al Governo sia ampiamente
giustificata. La Presidenza si adopererà in
tal senso.

Sull’ordine dei lavori (ore 16,14).

FURIO COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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FURIO COLOMBO. Signor Presidente,
intervengo per dirle che questa mattina, di
fronte a Montecitorio, si sono presentati
decine e decine di cittadini curdi e turchi,
mostrandoci la documentazione e le foto-
grafie di centinaia di prigionieri detenuti
nelle prigioni turche, impegnati in uno
sciopero della fame che dura da cinquan-
tasette giorni, che rischiano di morire uno
ad uno e che stanno chiedendo la testi-
monianza del mondo sulle condizioni nelle
quali vengono tenuti e, come ci hanno
fatto presente, sulla illegalità che deriva
soltanto dall’essere e dal dichiararsi curdi.

Mi permetto di dirlo a lei, nel senso di
affidare alla Presidenza il compito di se-
gnalare al Ministro degli affari esteri il
problema di questi cittadini curdi italiani
che hanno voluto testimoniare al Parla-
mento la condizione dei curdi turchi in
questo momento detenuti e in sciopero
della fame.

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Colombo. È presente il Ministro Giarda
che avrà sicuramente modo di sollecitare
il Governo ed il Ministero competente.

LUDOVICO VICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUDOVICO VICO. Signor Presidente,
intervengo per segnalare a lei, e partico-
larmente al Presidente della Camera, che
questa mattina ed ancora oggi è in corso
uno sciopero dei dipendenti delle imprese
d’appalto della Camera addette alla risto-
razione.

I lavoratori ed i loro sindacati, con cui
abbiamo parlato, hanno segnalato di avere
ricevuto il licenziamento di quindici di-
pendenti. In questa prima fase mi per-
metto di rivolgermi a lei e, quindi, al
Presidente della Camera, in qualità di
stazione appaltante, di potersi adoperare

per comprendere qual è la situazione.
Evidentemente, come ella sa, da parte
nostra – ma penso di tutta la Camera –
vi è l’intenzione di evitare che i licenzia-
menti abbiano il loro percorso.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Vico.
Il collegio dei questori sta esaminando ed
affrontando la situazione nel senso da lei
indicato.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della seduta di domani.

Giovedì 8 novembre 2012, alle 9,30:

1. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
10 ottobre 2012, n. 174, recante disposi-
zioni urgenti in materia di finanza e
funzionamento degli enti territoriali, non-
ché ulteriori disposizioni in favore delle
zone terremotate nel maggio 2012 (C.
5520-A/R).

— Relatori: Ferrari, per la I Commis-
sione; Moroni, per la V Commissione.

2. – Svolgimento di interpellanze ur-
genti.

La seduta termina alle 16,15.

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO RESOCONTI

ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. VALENTINO FRANCONI

Licenziato per la stampa alle 18,10.
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